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Sorelline siamesi separate al Bambino Gesù: "Ora stanno bene"

Erano arrivate un anno fa grazie a una missione umanitaria dell'ospedale pediatrico romano. Cinque le équipe mediche che hanno lavorato per dieci ore per  dividere le due bambine
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UNITE dalla nascita. Siamesi. E ora separate - a 17 mesi - grazie al lavoro di cinque équipe dell’ospedale pediatrico Bambino Gesù. L’iter delle gemelline è iniziato un anno fa quando sono state accolte dall’Algeria nella struttura sanitaria romana per motivi umanitari. La famiglia - che è musulmana –ha chiesto aiuto all’ospedale Bambino Gesù dove operano tra i migliori specialisti al mondo. E dove oltre trent’anni prima era già stato fatto un intervento simile. Nella storia dell'ospedale è il secondo caso di separazione di gemelli siamesi. L'unico altro intervento di questo tipo, infatti, risale a metà degli anni 80 e fu eseguito su due gemellini maschi uniti al torace e all'addome come le due sorelline operate a inizio ottobre a Roma.
   

Una storia a lieto fine che è stata anche commentata dai genitori delle bambine: "Ringraziamo di cuore Papa Francesco per la grande opportunità che ci ha dato per le nostre bambine".

   

L'intervento di separazione sulle due bambine di origine algerina,  Rayenne e Djihene, è durato 10 ore ed è stato eseguito da un team multidisciplinare di ben 40 persone guidato da Alessandro Inserra, direttore del Dipartimento chirurgico dell’ospedale pediatrico. Per preparare l'intervento sono stati realizzati modelli e stampe 3D delle gemelle. Una speciale procedura ha consentito di dimezzare la durata dell'operazione (in media di 18-20 ore) riducendo il tempo di esposizione delle bambine all'anestesia. 
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L'équipe che ha portato avanti l'intervento chirurgico
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Erano arrivate un anno fa grazie a una missione umanitaria dell'ospedale pediatrico romano. Cinque le équipe mediche che hanno lavorato per dieci ore per  dividere le due bambine. Il primario: "Ora stanno bene"

Un'altra coppia di gemelle siamesi, ricoverate nel reparto di neonatologia del Bambino Gesù, verrà separata nelle prossime settimane. Le bambine arrivano dal Burundi e sono unite per la zona sacrale. Il percorso clinico e chirurgico delle piccole pazienti algerine e burundesi rientra nell'ambito delle missioni umanitarie promosse dall'ospedale pediatrico della Santa Sede.
 
"Le bambine stanno bene, giocano, si muovono e quando sono vicine si cercano", racconta ora Inserra che aggiunge: "Quando sono arrivate in Italia dall'Algeria erano appena nate e il loro equilibrio molto fragile,  prima di operarle c'è stata una lunga fase di preparazione anche per cercare di diminuire il più possibile il numero degli interventi. Ora sono in buone condizioni di salute, ma continuano ad essere seguite anche da un punto di vista psicologico. Per noi è stata una grande emozione"


